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Chirurghi e degli Odontoiatri

Della provincia di Viterbo

Sala Conferenze Ordine dei Medici e Odontoiatri di Viterbo
Sabato 12 ottobre 2013

Evento rivolto Medici, Biologi, Farmacisti, Infermieri, Tecnici Sanitari laboratorio biomedico. 
Crediti ECM 8,5

Responsabile Scientifico: Silvia Aquilani

Provider ECM n. 1456 Ordine dei Medici Chirurghi e Odontoiatri di Viterbo Tel 0761-342980 Fax 0761-220014
Responsabile della segreteria organizzativa Rita Botondi cell. 338.1355253 aggiornamento@ordinemediciviterbo.it

Modalità di iscrizione esclusivamente on line: www.ordinemediciviterbo.it – sezione aggiornamento professionale – Lista eventi.
La quota di iscrizione per i non iscritti all’Albo dei Medici C. e O. di Viterbo è di € 40,00 

da effettuarsi esclusivamente con bonifico bancariopresso il seguente IBAN IT31W0103014505000001038353 A
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PATOLOGIE DA PNEUMOCOCCO, 
MENINGOCOCCO E INFLUENZA: 

STRATEGIE DI INTERVENTO IN SANITÀ PUBBLICA

08.15 Presentazione del corso Antonio M. Lanzetti
Introduzione ai lavoratori Orlando Armignacco

08.30 “Epidemiologia e clinica delle malattie invasive 

da pneumococco e meningococco. Pazienti a rischio 

e ruolo dei virus influenzali”: Orlando Armignacco  
09,30 “Profilassi delle infezioni pneumococciche ed influenzali:

quali vaccini?”: Paolo Castiglia  
10,30 “La risposta immunitaria del paziente 

splenectomizzato”: Rita Carsetti 
11,30 Pausa

11,45 Discussione a piccoli gruppi guidata dai Docenti 

12,45 “La situazione nella ASL di Viterbo: notifiche 

di meningite da pneumococco e meningococco. 

Analisi critica dell’andamento delle campagne vaccinali 

antinfluenzali”: Silvia Aquilani
13,45 Pausa per il light lunch

14,30 “Il punto di vista del medico del lavoro”: 

Angelita Brustolin
15,30 “Farmacoeconomia e Vaccinazioni”: Silvia Dari 
16,00 “HTA e vaccinazioni”: Chiara de Waure 
16,30 “Il ruolo del Medico di Famiglia”: Stefano Bevilacqua 

“Presentazione Progetto Pneumovac”: Giuseppe Conti

PROGRAMMA DEL CORSO

Alcune malattie infettive, lungi dall’essere sconfitte, continuano a richiedere il loro pesante tributo in termini di costi diretti
e indiretti; nella scorsa stagione, sebbene il picco epidemico non abbia raggiunto uno dei livelli più elevati,  l’influenza ha
colpito il 10,5 % degli italiani per un totale di circa 6.166.000 casi. Problematica è poi la gestione degli appartenenti alle 
categorie a rischio (ultasessantacinquenni,  persone di tutte le età affetti da malattie croniche) che frequentemente vanno 
incontro a ospedalizzazioni e complicanze di varia natura, compreso il decesso.  Particolarmente temibili risultano le infezioni
da Streptococcus Pneumoniae, causa dimostrata di incremento di mortalità in corso di epidemie e pandemie influenzali. Da
non sottovalutare anche il ruolo di Neisseria Meningitidis, meno frequente come epidemiologia, ma responsabile di patologie
caratterizzate da elevata gravità e di elevato impatto emotivo. La prevenzione primaria, basata sull’uso appropriato dei
vaccini innovativi attualmente disponibili, può contribuire a migliorare in modo sostanziale la protezione nei confronti delle
malattie descritte, specialmente nei confronti dei soggetti più fragili.


